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Crolla il prezzo del petrolio, le navi di CMA CGM evitano 
Suez e circumnavigano l’Africa 
Sono già 4 le portacontainer che approfittando del ribasso del greggio evitano 
di pagare il passaggio attraverso il canale, raddoppiando il consumo di 
carburante 

 

Approfittare del calo del prezzo del greggio per non pagare la tassa legata al passaggio 
attraverso il canale di Suez, pur impiegando il doppio del carburante per rispettare i tempi 
previsti, risparmiando comunque. Si tratta di una delle (tante) conseguenze dell’impatto 
del Coronavirus sull’economia e in particolare sullo shipping: la minor domanda di greggio, 
drasticamente ridotta ormai in quasi tutto il mondo, ha mandato a picco il prezzo al barile. 



Il risultato è che anche il carburante per le navi costa molto meno, rendendo più 
conveniente un itinerario di molto più lungo rispetto ad un passaggio più agevole, ma 
soggetto a ‘pedaggio’. 
Per ora a scegliere questa soluzione è la liner francese CGA CGM. La prima a intraprendere 
questa rotta è stata la Alexander von Humboldt, nave da 16 mila TEUs che è partita dal 
porto di Algericas, in Spagna, ed è diretta a Port Klang, in Malesia: in questo momento si 
trova proprio a ridosso delle coste del Sud Africa, passato il Capo di Buona Speranza. 
Lars Jensen, CEO e analista di Sea Intelligence Consulting, fa notare che nonostante 
l’aumento del prezzo del carburante, questa scelta consentirà alla compagnia di 
risparmiare addirittura 300 mila dollari. Ed è per questo che sempre Jensen spiega che altre 
portacontainer di CGA CGM stanno per affrontare viaggi analoghi. Una è la Chile, che 
attualmente si trova al largo del Madagascar: in questo caso parliamo di una nave con 
capacità di poco superiore ai 15 mila TEUs che, partita da Singapore il 29 marzo, è attesa 
nel porto francese di Le Havre il 24 aprile. Analoga sorte dovrebbe toccare alla Mexico (15 
mila TEUs) e alla Benjamin Franklin (18 mila TEUs) che però si trovano ancora in Asia. 
Queste ultime tre portacontainer sono impiegate sul servizio FAL-3 fra Asia e Sud Europa, 
mentre la Alexander von Humboldt viaggia per il servizio FAL-1 fra Asia e Nord Europa. 
“Circumnavigare l’Africa significa allungare il percorso di circa 3 mila miglia nautiche. 
Eppure CGA CGM stima che per la Chile e la Mexico non ci saranno ritardi rispetto a 
quanto programmato, mentre la Benjamin Frankling potrebbe averne per via di una sosta 
ad Algericas. Questo significa che le navi, per mantenere lo stesso transit time, porteranno 
la velocità da 13,5 nodi a 18,1 nodi, il che comporta un maggior uso di carburante, sino al 
doppio. Anche se decidessero di rallentare e non arrivare in tempo, spenderebbero 
comunque il 35% in più. Nonostante questo, il risparmio sarà evidente”, spiega Lars Jensen, 
facendo notare che circumnavigare l’Africa evitando il passaggio attraverso il canale di 
Suez è davvero inusuale. 
P.R. 
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